
M.E., maschio di 62 anni, in prima giornata post-operatoria di rimozione di un meningioma 
occipitale destro, ha presentato numerose allucinazioni visive, complesse e di vario 
contenuto. La sintomatologia è perdurata poche ore, associata a importanti alterazioni 
parossistiche EEGrafiche. Il giorno successivo il paziente è stato in grado di fornire una 
dettagliata descrizione delle dispercezioni (il tennista McEnroe che si cambiava la 
maglietta; sua figlia, tornata bambina, che pedalando sul triciclo lo superava sulla sinistra; 
la forsitia in fiore del giardino di casa; uno gnomo che armeggiava con un fungo dal lungo 
gambo nel sottobosco; l’infermiere del reparto che rapidamente si era cambiato 
indossando una divisa da cameriere e gli serviva il pasto …). Le allucinazioni si sono 
presentate nell’emicampo visivo sinistro, sovrapponendosi alle allucinazioni visive semplici 
(stelline colorate in una banda verticale) che erano state il sintomo di presentazione della 
lesione. Il paziente, insegnante in un istituto d’arte, ha disegnato le proprie allucinazioni, 
qui riprodotte. 

Commenti.  
Vari aspetti delle allucinazioni del paziente descritto sono inabituali, 
in particolare la complessità e variabilità dei contenuti, e la rapidità 
con cui essi si succedevano. E’ verosimile che a detta complessità 
abbiano contribuito sia il coinvolgimento dell’emisfero destro che la 
specifica esperienza professionale del paziente nel campo delle arti 
visive. 
La descrizione fornita dai pazienti dei propri sintomi è fondamentale 
per una precisa definizione della componente soggettiva della 
sintomatologia critica. Una esatta comprensione dei sintomi è 
facilitata in presenza di buone capacità descrittive e comunicative, 
come nel caso qui descritto. E’ tuttavia meritevole di segnalazione 
che, comunque, non tutto ciò che è rilevante da un punto di vista 
medico è stato spontaneamente descritto: solo occasionalmente (nel 
disegno del cameriere) compaiono le stelline colorate scintillanti, 
disposte in una banda verticale sinistra che, già presenti in 
precedenza, erano divenute quasi costanti nel post-intervento; 
altrettanto incostante l’impianto spaziale nell’emicampo cieco – e 
quindi nella parte sinistra del disegno – dell’allucinazione. 

Il p. stesso ha segnalato la somiglianza 
dell’allucinazione alla scena di Shining 
di Stanley Kubrick (1980). 


